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L’EDILIZIA USA LA COLLA: 
SÌ, PERÒ NELLA FORMULA
CI SONO SOLUZIONI TECHNO

Parlare di colla è li-
mitativo. Oggi, infatti, 
sono disponibili sul mer-
cato nuove resine ad alto 
contenuto tecnologico in 
grado di soddisfare molte 
esigenze di cantiere. E se 
qualcuno ha dei dubbi è 
bene ricordare come le 
piastrelle protettive dello 
space shuttle erano incol-
late… La tecnologia spa-
ziale arriva in cantiere.

L’innovazione non conosce 
sosta nei cantieri edili, dove si è 
sempre alla ricerca di soluzioni 
più efficaci e flessibili. Un esempio 
possono essere gli adesivi di ultima 
generazione, ideali per assemblare 
i materiali utilizzati proprio in 
cantiere abbandonando i sistemi, 
diciamo così, più classici.

Oggi ci sono adesivi che 
possono essere utilizzati per opere 
in legno, legno lamellare, legno 
acciaio o legno cemento. 

Questo tipo di resine sono 
concepite per avere un alto grado 
di resistenza, ovviamente con 
risposte diverse a seconda degli 
utilizzi. Per questo vanno impiega-
te con grande accuratezza, così da 

sfruttarne al massimo la versatilità 
e le grandi doti di resistenza.

Uno dei punti chiave è, senza 
dubbio, la durata 
nel tempo, caratte-
ristica questa che, 
unita alla solidità, 
ne consigliano l’im-
piego nei cantie-
ri senza timore di 
“brutte sorprese”.

Questi sistemi 
sono considerati an-
cora  più efficaci di 
quelli di tipo plasti-
co, soprattutto perché garantiscono 
l’indeformabilità. Queste qualità 
ne rendono consigliabile l’utilizzo 
anche in costruzioni (o ristruttura-

zioni) di strutture o edifici che si 
trovano in zone sismiche.

Ma non è tutto: queste resine 
sono perfettamente 
utilizzabili anche 
per giunzioni con 
calcestruzzo, mar-
mi, metalli o mate-
riali sintetici. 

Una  nuova 
frontiera del can-
tiere edile con ga-
ranzie di indefor-
mabilità a lunghis-
sima scadenza. Nel 

segno dell’innovazione e della 
ricerca di sicurezza e verso edi-
fici sempre più tecnologicamene 
avanzati. 

Le nuove resine sono 
perfettamente utilizzabili 
anche per giunzioni con 

calcestruzzo, marmi, 
metalli o materiali 

sintetici.

NUOVE  RESINE: 
LA  TECNOLOGIA 
SPAZIALE 
ARRIVA
IN  CANTIERE 
CON  RISULTATI 
INASPETTATI 
ED  EFFICACI
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PROGETTO ITALIANO IN MALI: 
UN OSPEDALE COSTRUITO 
CON MATERIE PRIME LOCALI

UNA  SFIDA 
TECNICA 
DIFFICILE,
MA  IL TRAGUARDO 
È  STATO  VINTO 
GRAZIE
A  INTELLIGENZA 
E  FLESSIBILITÀ

Un Paese tra i più 
poveri al mondo, con una 
situazione politica di forte 
instabilità. 

E la voglia di rega-
lare un po’ di speranza 
attraverso un asse solidale 
che parte dall’Italia per 
giungere fino al Mali per 
realizzare un’opera con i 
materiali locali rispettan-
do lo stile architettonico 
della tradizione.

E‘ nato così il centro per la 
riabilitazione psicomotoria Jigiya 
Som, realizzato a Katì (siamo a 20 
chilometri da Bamako, capitale del 
Mali), un lavoro frutto dell’inge-
gno e dell’impegno di due italiani, 
Emilio e Matteo Caravatti, titolari 
di uno studio di architettura che 
opera a Monza. Sono loro (insieme 
a Chiara Gugliotta, Elena Verri, 
Francesca Baldessari e Mattia Ca-
lore) ad aver concretizzato questo 
sogno durato quasi dieci anni con 
l’impiego di maestranze e impre-
se del posto, unendo suggestioni 
architettoniche a una funzionalità 
ben precisa. Il tutto nell’ottica di 
dotare questa terra martoriata di un 
centro dove potersi occupare, ap-

punto, di disabilità. Una struttura 
che, soprattutto in prospettiva, avrà 
una grande valenza per quel terri-
torio martoriato.

Strutturalmen-
te Jigiya So si svi-
luppa su una super-
ficie di 1.400 metri 
quadrati: costato 
315mila euro, è 
stato realizzato gra-
zie al finanziamento 
della Fondazione 
Francesco Pianzola 
di Mortara (in pro-
vincia di Pavia) e ha potuto contare 
su supporto di Africabougou On-
lus, associazione fondata proprio 
dagli stessi Caravatti nell’ottica 

di lavorare a sostegno di chi vive 
nell’Africa Sub-Sahariana. 

Oltre ad aver impiegato ma-
estranze locali, il 
progetto del centro 
riabilitativo ha con-
templato l’utilizzo 
di materiali del luo-
go, con volumetrie 
semplici ed un co-
lore che rimanda 
alle tonalità del 
terreno circostante. 

Ed è proprio 
una scuola il pros-

simo obiettivo, per la precisione 
una scuola materna da realizzare 
proprio sul terreno che confina con 
il centro di riabilitazione.

Ligiya So si sviluppa su 
1.400 metri quadrati: 
costato 315mila euro, 

è stato realizzato 
grazie alla Fondazione 
Pianzola di Mortara.




